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T
orna la «Cosa bianca»?
Si ritroveranno in uno
stesso schieramento i
cattolici impegnati in
politica? È presto per

dirlo. Ma c’è chi in previsione del
«dopo Berlusconi» lavora, con qual-
che benedizione d’Oltretevere, al-
la costruzione di un’ampia aggre-
gazione di forze e personalità catto-
liche, ora dislocate nei diversi
schieramenti. L’obiettivo, nel som-
movimento che seguirà alla fine
del governo Berlusconi, è quello di
assicurare un maggiore peso in po-
litica e nelle istituzioni al mondo
cattolico e ai suoi valori.

Il sommovimento È questa una
delle risposte all’invito rivolto al lai-
cato cattolico da Papa Benedetto
XVI e rilanciato dal presidente del-
la Cei, cardinale Angelo Bagnasco
affinché una nuova classe politica
capace ed eticamente orientata, si
ponesse al servizio del paese. Un
invito che non conteneva rigide in-
dicazioni di schieramento, quanto
l’esigenza di perseguire il bene co-
mune. È su questa linea «ecclesia-
le» che si è mossa l’Azione cattolica
e le stesse Acli rafforzando l’impe-
gno nella formazione alla buona
politica e alla cittadinanza. Su di
un terreno diverso, più politico, è
andata maturando l’ipotesi di una
nuova «aggregazione» dei cattolici
in politica, per alcuni velleitaria at-
torno alla quale vi è un lavorio, fat-
to di incontri più o meno riservati,
convegni, annunci di documenti,
prese di posizione. È una realtà in
movimento che esprime con l’esi-
genza di un nuovo protagonismo.

Allo scoperto è uscito da tempo

il leader della Cisl, Raffaele Bonan-
ni. Con l’ex sindacalista Natale Forla-
ni ha dato vita al «Forum per le per-
sone e le associazioni di ispirazione
cattolica nel mondo del lavoro», un
cartello che vede presenti oltre alla
Cisl, il Mcl-Movimento Cristiano La-
voratori, le Confcooperative, la Com-
pagnia delle Opere e la Confartigia-
nato, praticamente tutte le sigle del
cattolicesimo sociale. Un’aggrega-
zione nata con un preciso intento po-
litico: porsi come sponda sociale al
progetto «riformista» del ministro
del Welfare, Maurizio Sacconi, che
come Giulio Tremonti, è molto ap-
prezzato Oltretevere. L’obiettivo era
quello di collocare nell’area
“riformista” del centrodestra la ga-
lassia dell’associazionismo cattoli-
co, offrendo una sponda ai progetti
del ministro Sacconi, compreso il
tentativo di isolare la Cgil, presen-
tandola come incompatibile con un
moderno riformismo.

Il Forum e Sacconi Un’operazio-
ne politica più che ecclesiale, costrui-
ta escludendo in un primo tempo
realtà importanti come le Acli. Que-
sto percorso è stato modificato. Per
avere l'approvazione della Cei il «Fo-
rum» ha dovuto marcare la sua natu-
ra ecclesiale e affievolire quella «filo-
governativa». Così le Acli sono entra-
te nel «cartello». Ma la sterzata più
robusta è venuta dalla incapacità

del centrodestra di fronteggiare la
crisi e di difendere le famiglie, i sog-
getti deboli e il Mezzogiorno. Con-
tro l’azione del governo ha protesta-
to perfino la Chiesa. È stato costretto
ad alzare i toni lo stesso Bonanni che
ha riallacciato i rapporti con la Cgil.

La domanda di cambiamento che
ha portato ai recenti risultati delle
elezioni amministrative e dei refe-
rendum ha attraversato anche la ba-
se cattolica. Invita a prenderne atto
il presidente delle Acli, Andrea Olive-
ro. «Stile moderato, ma nettezza dei
contenuti: questa è la domanda con
cui dobbiamo misurarci» afferma.
«Il moderatismo non funziona - ag-
giunge -. C’è bisogno di scelte nette,
che preservino i valori del riformi-
smo sociale». Per questo esclude la
costituzione di un centro moderato
cattolico. Piuttosto vede una scom-
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